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"Malgrido li Brevift del tempo, Torino. 
lia mabiféstato ‘ nei îodi più palesi e sen- 
sibili. Ja parte, ch’essa prende alla gioia dél 
suo Re, festeggiando, il. fausto avvenimento 
del; matrimonio della. principessa Clotilde. 
‘Le: dimostrazioni politiche che furono fatte 
provano ;[inoltre.-che ; nelle auguste,, nozze 
nom si scorge!'soltanto un'alleanza di fami- 
glia) ma l'incarnazione d'un pensiero poli- 
tico è d'un concetto nazionale. Nè potrebbe 
essère altrimenti; poichè quando si pensa 
ché avolo della prinicipessa Clotilde fu Carlo 
Alberto. e.zio del principe Napoleone fu il 
primo Imperatore dei francesi , tosto si ‘af- 
facciano, alla. mente , alcuni confronti, chè 
hanno, un'importanza. non solo stofica, ma 
politica e. mazionale» 
‘Afl matrimonio «principesco che «Torino fe- 
ci ridestarla inemoria davima parle 
di’ Watetloo ‘e’ Sant' Elena ve dall'altra’ di 
Novara led Oporto. vt! 1 
‘Waterloo e Novara! Questi due nomi 
ricordano. due ‘grandi' è disastrosi eventi ; 
grandi, perchè . nelle battaglie ‘ combattute 
erano di fronte due principi ,, due secoli, 
due politiche ;, disastrosi ,, chè 1’ esito delle 
battaglie .ha ritardato, il, progresso de’ po- 
poli, contrariato il nuovo desiderato equilibrio 


n ges gono dibe (ip olaed Bi 

i principi non si soffocano. ® coloro 
che combattono. ;per la.causa dell'avvenire 
contro'ilai!resistenza , del passato, possono 
perdere ‘una battaglia, soccombere giammiai: 

Waterloo sembrava‘ dovesse '‘esseré la 

.. fomba ‘délla Francia” è “la ‘Francia risorse 
forte, vigorosa’, confidente ‘nel proprio di- 
ritto‘, orgogliosa; detta propria nazionalità , 
della Sua potòhza espansiva, ‘è ricuperò in 
Futépa !a pieponderanza; che la vittoria 
degli: alati pareva foglierle per, sempre, 

"La dinastia napoleenica, che sì volle per 
trattato escludere dal. trono di Francia ,..vi 
è risalita col-sostegno) di:sette milioni di 
voti, vi» fiv. portata «dall’onda popolare. Era 
forse soltanto la memoria dell’immirtaleca+ 
pitano che» risuscitava lo simpatie pei Na 
polednitti; ‘dd ‘altresì "perchè Napoleone era 
simbolo ‘della’ rivoluzione ed in pari tempo 
della conservazione @ riassumeva in sè i 
grandi principii dell’,89, e la, forte  costitu- 
zione interna? ., -; 

La Francia non«ha disperato, del. suo,av- 
venire (e ricuperò: le»sue: forze , Ja sua, por 
sizione; la ‘sua influenza; nè fu ingrata verso 
colui che la coperse dì gloria, e nel quale, 
benchè ‘d'origine’ italiano, palpitava'il euote 
della nazione francese, w 

Ma essa è risortà i breve tempo, grandé 
e possente ; Soltanto ‘perchè* ha una Nazio- 
nalità' compatta ed omogenea. 

‘Novara non ebbe pei. destini d'Europa lo 
stesso influsso di Waterloo, ma non fa alla 
causa..d’ Italia. meno nefasta. 

Pure-Io «stato-y dislicui, sì. pronosticava .la 
prostrazione, lo stato che:..pareva dovesse 
contàre'‘quindi innanzi ‘fra le provincie ob- 
bedieniti'‘ gi 'voleri ‘di Vienna) fon si lasciò 
abbattere: vinto'‘e'tmon' domo; mutò ‘la ma- 
tetiale sconfitta în ‘ilià vittoria morale. 

'Chi' dibdè' falPiemonité' Ta forza richiesta 
a riparare ‘grandi Solagure în breve tempo? 
Chi Ie impresso, la coscienza di s0 ‘stesso? 
Furono,i principi politici, tu, la, libertà, la 
difasa-della. nazionalità, la. lealtà del. prin- 
cipe, (educazione, marziale, del popolo, che 
risollevarono il paese prostrato, dispersero 
ivsospetti, confortarono i timidi, per guisa 
ché'nel' volgere: vdieduo lustri lo stato «si 
trovi bollocato ‘ad'un’altezza”’, che' per lo 


addiétrò ‘era follia sperare") è fatto ‘grande 
péi 'privicipii. chè, rapprosenta 6 le” sim 


patio che. inspira. , 


Il Piemonte , fidente nella santità della, 
causa che difendè ; si eleva dopo Novara, 


soîto Mii! 1 nertg, dallo. simnatajoni pertsi 


| an ottomibeTo one ji 972 22011 
come,da Francia, dopo, Waterloo. .I,, muovi 
principii infondono, vita, ai; popoli..e forza, 
ai governi, e le due prime. nazioni di stirpe ; 


| latina, Italia e Francia,, dimostrano al mondo |. 
come ;siayi qualche cosa . di, superiore al 


legano insieme èd'i loro principi stringono 
vincoli di domestica alleanza. È un'alleanza 
d’avvenire , che rompe le logore tradizioni 
del passato, non le possenti ed. imperiture 
tradizioni; che sono la vita dei re. e delle 
nazioni, 


i Lira 


trionfo, delle, baionette: è; il trionfo delle idee. 
Non ;precludete .la .via alle. idee; chè queste 
sì; aprono run. varco, oyunque , sfidano: i ri- 
tegni ed atterrano gli ostacoli, sicure della 
vittoria, 


_1, risorti..di, Waterloo e, di Noyara si col- 


Lo zio immortale del principe terminava 


i suoi giorni sul lontano, scoglio di S. Elena 
e l’avolo magnanimo della principessa chiu- 
deva gli occhi in Oporto. L'uno, se ebbe 
campo, di vedere il suo popolo, ristorarsi 
de’ soffertì.. danni e. sempre, memore. di. lui 
eidella; sua. gloria, aveva però addolorato, 
l'animo per la dispersione della sua. fami- 
glia; ve' l'‘altro:;. ssicuro ? della stabilità ‘della 
sua ‘antica dinastia, non ebbéè però la con- 
solazione ‘li “assistere, sebbene' da lungi, al 
risorgere del Piemonte ed alsuò rinvigo- 
rirsi, mercèlalibertàvda lui largita. 


Il gran capitano. ed. il, re. Sabaudo non 


ebbero nemiéo ; più ostinato; nè più ineso- 
rabile dell'Austria. 


Chi fu il nemicè onde Francia “e Pie- 


monte ebbero ‘maggiormente: va' dolersi;' e 
da cui fitrassero maggiori danni, sè non 
l’Austria, che, contra ‘il ‘proprio parente è 
la propria figlia , ordiya una politica tene- 
brosa avversa alla Francia; che teneva stretto 
in mano il bandolo di tutte le diplomatiche 
cospirazioni, 6, mentre prometteva di al- 
learsi alla Francia, stendeva la. mano alla 
Russia: e. sollecitava sussidi dall'Inghilterra? 
E non fu; l'Austria;che, inaugurando in Italia 
un'governo di tirannide è di oppressione, spe- 
rava ‘di. vincere le antipatie nazionali colla 
corruzione’ e ‘soffocarle col terrore? Che 
cercò ‘di sottomettere ‘a' sè ‘colla minaccia 
e colle blandizie tutti î'governi' della’ pe- 
nisbola / e dopo aver invano” tentato di to- 
gliere ‘nel ‘1814 il Piemonte alla casa di 
Savoià, cercava poscia di escludere, a be- 


neficio del duca di Modena, Carlo Alberto 
dal trono, perchè aveva indizi dell'animo ita- 
liano del principeSabaudo e conosceva la sua 
impazienza .di rivendicare: la patria indipen- 


denza? 


Come è possibile che un’ alleanza fra le 
due dinastie; ‘contra le quali l’Austria non 


ha celata'la sua‘‘avversione i non abbia un 
grande’ significato politico e non sia prelu- 
dio' di politici ‘eventi ? 


L'Europa si'è preoccupata del matrimo- 


nio del principe Napoleone, perchè ci vide 
viti” pefisiérò* politico, ‘conforme interamente 


agli interessi’ déi' due stati. Un matrimonio 
principesco non la più a’ tempi nostri una 
politica importanza ; nè può, recar grandi 
conseguenze . nell’ equilibrio europeo ; ma 
quando, quel.;: matrimonio esprime un’ idea 
altamente politica, non-v'.è ragione; di stu- 
pirè che i governi ela; stampa vi facciano 
sopra di serie riflessioni; e lo considerino 
quasi’ un' manifesto: di > politica internazio» 
nale. ci sg 

Ed il Piemonte, mentre fa voti ‘per la 
prosperità  dell'Augusta Coppia, ha fefma fi- 
ducia ‘che l'alleanza contratta fra la casa 
di Savoia e la dinastia Napòleònica ‘sia per 
tornare favorevole all’ Italia, associando gli 
interessi di questa a quelli della Francia. 
Francia e Piemonte proseguono ora lo stesso 
seòpo in-Italia:, hanno, di fronte. lo. stesso 
nemico, combattono ‘gli ‘stessi pregiudizi di- 
plomatici, ed il matrimonio che si festeg- 


‘gia ‘non'è' che’ la cofisacrazione di questa 
alléanza de’ due popoli. È ‘grande ‘ventura 
così ‘pel ‘principi’ come*pei popoli , chevi |- 
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loro ;interessi siano identici e.che i vincoli 


domestici» siano confermati. dall’alleanza sin- 


cera-e dureyole..de” due. Stati... ; 


su vastà bilia Spia na 


La questione di. guerra ;e.di pace preoccupa 
continuamente la stampa,. europea; e come la 


‘maggior parte.,di. essa è in mano di banchieri 


e, speculatori, non deve far, maraviglia se.tutte 
le.woci che tendono a far eredere un esito. pa- 
cifico delle. presenti. complicazioni, vengono ac, 
colte con. gran feryore,, amplificate e commèn- 
tate in senso favorevole; al rialzo dei. fondi pub- 
blici, come al. contrario si *pingono quelle che 
dimostrano .il .cox.irarioy 0, si «cerca di dar. loro 
un. colore meno rtiinaccioso. L’ìimmensa quan- 
tità di carte di credito austriache; che sono, in 
giro, ha: contribuito a|creare nel mondo finari- 
ziario ‘una quantità! di. ‘amici; all’Austria:che. al, 
trimenti .condannerebbero .e avyerserebbero, a 
tutta possa da politica del gabinetto. di, Vienna, 
ben riconoscendo; che «il. mondo. non. vuole (ri- 
manere stazionario, e meno ‘ancora andare in- 
dietro, come sì vorrebbe. nella capitale dell'Au- 
stria. 

Bove si crede meno alla pace è però certa- 
mente a Viérima; dal'qual luogo ci pervengono 
le notizie. le più, eccitanti, sugli armamenti del- 
l’Austria; e sugli. spiriti bellicosi che regnano 
alla corte e in tutti i circoli che prendono le 
loro ispirazioni dal potere. Le notabilità finan- 
ziarie non 'rifuggono dal’ date molto peso a 
quésto beflidoSe” ' dimostrazioni; ‘setiza dubbio 
perché sperano “lie le medesimiè abbiano a fare 
una sì'proforida''impréssione svigli ‘animi degli 
avversaribdella polifiéà sustrialcacin Italia, che 
questi si:trovino! indotti a desistere.dalla loro 
opposizione (e.ja j piegare) ai voleri del gabinetto 
di. Vienna. In.ciò però s’ingannano ;; perfetta 
mente; ile, forze dell’Austria, non:sono: nè erer 
sciute nè divenute più formidabili perchè piace 
alla stampa austriaca di vantarle e di magnifi- 
carle. L'Austria può appoggiare alla: forza la 
sua politica: ma le'‘sùe’ forze sono misurate è 
se'sì intraprende a Jotta) Vegli ‘& perché'le forze 
che entretantio în lizza le sùranno equilibrate: 

Si dice ‘che l’imperatore 1 d’Aùstrla sia ani 
nato. da: spiriti! bellicosi;.: voglia mettersi alla 
testa dell’esercito; tengarogni giorno, cossigli 
militari, nel suo, palazzo, di corte; ma intanto, i 
suoi ministri ed, agenti nen sembrano ,;così, fi- 
duciosi ed. ordiscono raggiri ed intrighi per 
scofigiurara la'tempesta colle arti dell'inganno 
e della perfidia, così ben note a quel gabinetto. 
L’intrigo che si vuole ora mettere in campo , 
è quello di far credere ché il regno lombardo- 
veneto e perféttamente tranquillo e contento 
della dominazione ‘austriaca, perchè questa as- 
sume un carattere nazionale, come sarebbe af- 
filando l'amministrazione ‘suprema all’arciduca 
Massimiliano, in modo ‘affatto separato dal, resto 
della monarchia: si vorrebbe persuadere l’Eu- 
ropa che questa soluzione è l'unica possibile , 
utile e desiderata per, l'Italia; per comproyarlo 
si fanno. incrociare le corrispondenze tra Milano, 
Parigi, Augusta, e Vienna che tutte cantano un 
inno di Jodi e di ammirazione. all’arciduca 
Massimiliano ; a Milano sì fa girate una peti- 
zione per la . quale si vorrebbero raccogliere 
firme in favore di un granduca di. Lombardia 
nella persona, del suddetto arciduca. 

Tutti questi raggiri non pessono fare guari 
alcuna impressione nè .a Milano, nè a Venezia, 
nè a Torino, nè a. Parigi, perchè in questi 
luoghi la politica d'Austria, pronta a, concedere 
tutto nell'ora del. pericolo, a rinnegare ogni 
promessa o concessiorie quando, il pericolo -è 
passato, è abbastanza conosciuta; altronde non 
si può ignorare che quella soluzione non ri- 
media a nulla, impdrocchè! è chiaro che i mali 
della nostra penisola non saranno per nulla 
attenuati, frantumandola in nuovi ducati e gran- 
ducati, Senza un governo grande e. forte che 
possa @ssetè ‘in pari tempo' liberale Mifce: 
sivo, come arìché! un:argine alle; passioni. rivo- 
luzionarie, l’Italia sarà, sempre; un pericolo per 
l’Europa. I piccoli ducati e;granducati saranno 
fomiti di, movimenti, e. tendenze rivoluzionarie, 
le quali richiederanno di. nuovo l’intervento 
stranierò e sì, ritomincierà quindi da capo. 
Altronde un granducato di Lombardia non toglie 


di iiezzo le' questioni di Napoli & di Roma; în- 


separabili ‘dalla’ questione ‘ della dominafione. 


straniera. ©. posti 


rino; BH3Ufidiondel, giormaley via S. Filippo, w. 24 


Le Associazioni si ricovegg | 
Nelle Provincie, presso gii U fiici postali. 


, da » Streel' St-Jàmes. 
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effetto ‘Londra’ dove il governo vorrebbe, per 
mettersì ital tato dell'Austria, avere îl pretesto 
di Siffatte ‘concessioni. La diplomazia vorrebbe 
rinnovare gli inganni del 1848 e 49, allorchè 
l’Austria dichiarava che avrebbe stabilito in 


| Lombardia un governo liberale e costituzionale 


e finì per stabilirvi lo stato d’assedio, cui poi 
sotto il nome di governo civile sostituì l'antica 
oppressione della polizia. 

Non è la sola Inghilterra che l’Austria cerca 
di trarre nella sua alleanza con arti subdole, 
ma anche la Prussia e la Germania, suscitando 
sospetti di velleità conquistatrici sulla Francia. 
Con questo intendimento assicurasi l'Austria pro- 
vocherà una dichiarazione délla dieta di Fran- 
cofortè ; ma è assai probabile che invece di 
guadagnarvi, l’Austria vada incontro ad una so- 
lenne sconfitta diplomatica. Lo stesso ‘avvenne 
alcuni anni sono, quando l’Austria mandava 
note Sopra note a Londra per lagriarsi della 
protezione colà ‘accordata ai rifugiati italiani, 
senza che ‘il gabinetto inglese se ne commo- 
vesse: Allora l’Austria si rivolse alla dieta di 
Francoforte che fece una nota con inchiostro 
diluito ih'nove decimi di acqua pura, e l’In- 
ghilterra vi rispose con una gran risata. Spe- 
rigmo» che questà volta la dieta di Francoforte 
Saprà meglio curare la sua dignità, è Sé ‘farà 
Lenta dithiarazioné in favore dell'integrità ed 

dipendenza della confederazione germanica, 

sarà sollecita pure a far intendere che. essa è 
per'hulla impegnata nella politica dell’Austria 
in Italia, come già in Germania si profuncia 
fortemente l’opinione pubblica. 

Veramente crediamo che dopo l'ostinazione 
dimostrata dall’Austria nel rifiutare ogni ragio- 
nevole procedimento politico in Italia , dopo 
che la politica dei concerdati e per conseguenza 
il sostegno del corrotto sistema di governo a 
Roma è la massima predominante nella corte 
di Vienna, tutte queste mene diplomatiche, al 
pari di un congresso, proposto in alcune re- 
gioni, non abbiano alcuna importanza, e non 
servano che a viemmeglio mettere in chiaro la 
impossibilità di un componimento pacifico. Se 
saranno quindi uno stadio per, il quale si dovrà 
passare, subiremo anche questa prova, nella 
convinzione che lo scioglimento sta nella punta 
della spada, e non nella penna dei. diplomatici. 

:L’Inghilterra è, tuttora. vacillante. nella sua 
politica, e vorrebbe in certo. modo tenere il 
piede. in due staffe consigliando da un lato al 
Piemonte una politica pacifica, dall'altro insi- 
stendo presso il gabinetto di Vienna per, con- 
cessioni liberali e nazionali in Italia. La poli- 
tica ‘inglese si. aggira in un circolo vizioso, 
imperocchè la politica pacifica del Piemonte 
incoraggierebbe l’Austria a rifiutare le conces- 
sioni, e le concessioni. dell'Austria sarebbero 
interpretate come debolezza ,, e nell’uno e, nel- 
l’altro caso: lo spirito rivoluzionario, cui a fre- 
nare e rendere innocuo sono diretti gli sforzi 
della Francia e del Piemonte, sarebbe di nuovo 
scatenato sulla, penisola con grandissimi danni 
e.serie perturbazioni. 

Intanto: le corrispondenze giornalistiche al 
servizio dell'Austria. parlano di grandi arma- 
menti marittimi dell’Inghilterra, che i giornali 
inglesi riducono ad assai: modeste proporzioni, 
Nonè neppure certo che il ministro lord Derby 
sopravviva la-‘sessione parlamentare che va ad 
aprirsi col. 3 febbraio, imperecchè lord Pal- 
mersten, e. il partito. radicale si tendono la mano 
ed.-hanno due formidabili questioni, sulle quali 

0 battere il ministero, quella della rifor- 
ma elettorale, indi la questione estera, cioè l’i- 
taliana, essendo facile ai whig e liberali di pro- 
wocare, un. voto di biasimo. contro lord Derby 
per la sua treppa propensione verso l’Austria a 
danno, dell’Italia, 

Fra, le grandi potenze europee, la Russia è 
quella sulla cui, avversione l’Austria non può 
avere. il menomo dubbio, non ostante gli sforzi 
fatti da lei, per ottenere una riconciliazione. I 
giornali, ben comprendeado di quanta impor- 
tanza potrebbe essere per l’Austria questo rav- 
vicinamento, lo hanno annunziato più volte , 
traendo «profitto. dalle. più insignificanti circo- 
stanzè. Così ultimamente fu chiamato .a Vienna 
un conte di Mensdorfi-Povilli, e siccome un di- 
plomatico! di tal nome era stato per l’addietro 
ambasciatore austriaco a Pietroburgo, tosto la 
voce pubblica nei giornali gli affidava un tal, 

; e sene traeva. augurio di migliori rela- 
zioni fra:le due potenze. Ma non né fu nulla ; 
il;sig. Mensdorfi-Pouilli sarà invece mandato 


> con elevato incarico ‘amministrativo ,° 
senza dubbio per ‘accrescere ancora la confu- 
Î sione ingeneratavi da governatori generali, co- 
fi mandanti militari, luogotenenti. direttori di po- 
il lizia ed altri funzionari d' incerto rango e an- 
cora più incerte ettribuzioni. 

In vece del riavvicinamento. si rileva un ac- 
cumulamento di truppe .russe in Polonia verso 
i confiini austriaci, che richiede corrispondente 
provvedimento da parte dell’Austria. È 

Un’ altra notizia che doveva. tenere di buon 
animo i partigiani della pace a qualunque co- 
ste, era l’annunzio della sospensione dell'invio 
di truppe austriache in Italia. Ciò fu per altre 
smentito dal fatto, attendendesi ancora l’arrivo 
di diversi reggimenti confinarii. Una parte di 
queste truppe, dicesi, essere destinata a rinfor- 
zare le guarnigioni austriache nelle Romagne e 
ad estendere quella occupazione. Avvisi da Roma 
pretendono doversi gli austriaci estendere sino 
a Foligno, posizione importante, sopratutto per 
la sua vicinanza al confine di Napoli, dove, se- 
condo altre notizie, il.re di Napoli sta radu- 
nando un campo militare. 

L’ occupazione di Foligno non potendo se- 
guife che dietro più intimi accordi fra il go- 
verno del papa e il gabinetto di Vienna, sa- 
rebbe un chiaro indizio che la lega. dei  prin- 
cipi italiani, tanto ambita dall’Austria, è pur 
stata conchiusa non ostante le denegazioni messe 
in campo; allorchè; non ha guari, se ne preoc- 
cupò la stampa europea. Il viaggio del gran- 
duca di Toscana a Napoli potrebbe. essere in 
relazione con questi progetti ,. e realmente. si- 
gnificanti sono le visite fatte al re di. Napoli 
prima del duca di Modena, poi del granduca di 
Toscana, indi da due arciduchi austriaci , par- 
titi. appositamente da Trieste, e per compiere la 
nota. rammentiamo che non è ancora passato 
molto tempo che il re di Napoli visitò Pio ]X 
ne’ suei stati. 

Il duca di Modena è stato pure a Vienna , 
dove è impossibile non supporre che siano state 
prese intelliganze politiche, e infatti, i. prov- 
vedimenti militari e amministrativi dopo il suo 
ritorno accennano ad accordi più speciali. Che 
Parma sia entrata nella lega, viene pure asse- 
rito, non ostante la ripugnanza della reggente, 
indottavi però, per quanto si dice, dalle rela- 
zioni della sua famiglia, che gode la protezione 
ed intimità della casa imperiale d'Austria. 

La malattia del re' di Napoli, che ha dato 
luogo a molte dicerie, è svanita e sì è ridotta 
ad una semplice affezione reumatica. La sposa 
del principe di Calabria che aveva. sospeso il 
suo viaggio, deve riprenderlo il 31 del mese, 
per entrare nel futuro suo regno, ora desolato 
dalla tristizia dei governanti è dalla tirannide 
che riempie le carceri e' poi le vuota con esigli 
più duri del carcere. i 

Mentre si riconosce ché un congresso‘ delle 
potenze non recherebbe aletna'soddisfacente 
soluzione alla quistione italiana , non pare che 
un eguale concetto prevalga ‘ per ‘altri litigi , e 
în questo intendimento sì parlò durante la set- 
timana della riunione delle conferenze per as- 
sestare la quistione della navigazione del Da- 
nubio. Ma non è difficile che l’Austria, la quale 
non vuole e non può cedere spontaneamente in 
Italia, sia più arrendevole sul Danubio , come 
lo fu per riguardo’ alla Servia. 

In quest’ ultimo paese gli affari procedono 
verso una soluzione in senso liberale e nazio- 
nale, sebbene la Porta, senza dubbio ispirata 
dall'Austria , faecia le sue riserve e non si la- 
sci indurre che a stento ‘a' confermare le riso- 
luzioni dell'assemblea popolare. Eguali difficoltà 
vengono ‘suscitate’ per riguardo alla Moldavia e 
alla Valacchia sulle ‘elezioni, sugli elettori, sugli 
eletti, ela Porta manifesta ad ogni tratto ‘le'sue 
cattive disposizioni o piuttosto quelle dell”Au- 
stria. Ma se dobbiamo prestar fede ad'un re- 
cente telegramma, ‘anche queste tergiversazioni 
sono al loro termine mediante una modifica- 
zione del ministero a Costantinopoli nel-senso 
della politica francese. Così 1° Austria ‘sta per 
perdere anche l’ultimo ed unico suo fedele al- 
leato fuori d’Italia. 

“Il Piemonte ‘celebra in' questi‘ giorni liete 
feste per le nozze della Principessa reale ‘col 
principe Napoleone, affrettate dalle'‘esigenze de- 
gli avvenimenti. 1 fausti‘atigurii ‘e voti di tutta 
l’Italia accompagneranno gli augusti sposi' sulla 
terra bensì stranîera ; ‘ma sopra tutte le altre 
amica alla nostra penisola e ‘sollecita delle pro- 
spere sue sorti future. 


Uvy ciupizio susL’IraLia. Lord Edgecumbe; che 
si trattenne molto tempo ‘in Italia, ha. scritto 
una lunga lettera sui nostri affari nel:Morning 
Herald, Ja quale dimostra ‘che al nobile: lord la 
lunga dimora non ha guari giovato per impa-, 
rare. a ‘conoscere ‘il'nostro ‘paese; fra i molti 
spropositi che dice, rileviamo il seguente brano : 

«Un breve cenno dei fatti vai quali! fui io! 


stesso lastimonio, proverebbè chiaramente l’im- | plonipbtenziario' di Frantia, i: cavalieri! del- 


possibilità che «abbia luogo nessun materiale 
miglioramento fino a che, come un passo pre- 
liminare , il conclave. dei cardinali non sia in-. 


tieramente spogliato di ogni autorità in ciò che. 
concerne gli affari temporali dello stato. Io ri- 
peto che la quistione di Roma e Napoli e quella 
di Lombardia sono ‘affatto diverse l’una dall’al- 
tra. In Lombardia i più grandi mali che si 
lamentano provengono dall’essere l’Austria co- 
stretta a mantenere. una grossa armata per.le 
macchinazioni dei seguaci di Mazzini e per le 
minaccie della Francia. Lasciate 1° imperatore 
solo co’ suoi sudditi ed egli saprà facilmente 
mantener il suo potere e governar' bene, Il 
governo di Roma al contrario è mantenuto sol- 
tanto da forastieri che hanno bandiere di altri 
stati o che sono arruolati come mercenarii. La- 
sciate che gli stranieri se'ne vadano via e la 
quistione sarà presto composta. » 

Lo scrittore della ‘lettera deduce ‘da queste 
considerazioni motivi di biasimo per la politica 
del''Piemonte e della Francia; ma ‘în quanto 
al Lombardo-Veneto, 1’ Austria potè per oltre 
quarant'anni fare tutto' quello che voleva senza 
che'alcuno se ne immischiasse, e con questa sua 
facoltà andò a riescire alla rivoluzione del 1848: 
In'quanto a Roma, che cosa domanda altro ‘ìl 
Piemonte, se non che.cessi l'occupazione stra- 
niera ? Su di ciò tutta l'Europa è di un sol 
parere, salvo l’Austria che è disposta. piuttosto 
a fare la guerra che abbandonare le Romagne. 
Invece ‘di biasimare il‘ Piemonte e la Francia, 
e di prendere le parti dell’ Austria ; il nobile 
lord dovrebbe approvarle perchè in ‘sostanza 
non Vogliono ‘altro che: ciò che egli propone 
come il più semplice rimedio. 


(Articolo > comunicato) 

Il signor ‘Angelo Pautrier, luogotenente 
nél corpo dei bersaglieri, offeriva in' luglio 
1858 al comune di Pianezza un suo lavoro 
topografico militare in cui trattavasi, l’ ipo- 
tesi d'attacco e difesa del comune stesso, 
corredato della relativa memoria descrittiva. 
Questo lavoro veniva. dal:;consiglio co- 
munale, in seduta 8 .9.bre. ultimo, accet- 
tato con gratitudine ed ‘ammirazione per- 
chè è ‘opera ‘che ‘in’ tempi difficili ‘potrebbe 
essere di vera utilità al paese, perchè at- 
testava il bello ingegno ed i profondi: studi 
del giovane autore, e perchè anche il lu- 
stro di cui questi si. circonda  riverbera 
sulla. nobile armata a cui , appartiene, 
Il sindaco sottoscritto; a nome del; con- 
siglio, desiderando. viemeglio... testificare 
come è giustamente..apprezzata tale opera 
ora esistente negli archivi di Pianezza; crede 
atto di dovere di. rendere. quanto ‘sovra 
noto'al pubblico’ e’ per‘ riconoscenza ‘è ad 
encomio del'valente scrittore. 


Il, sindaco, Gruserre BoneLio. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


È pubblicato il R. decreto del 6 corrente 
con cui viene stabilito quanto segue: 

Art. 1. È prorogata la facoltà di vendere lè 
polveri da caccià fina ed ordinaria chîuse in 
pacchi con o senza lamîna di piombo fino a 
tutto il 34 dicembre 1859. 

Art. 2. È ristretta ‘una tale facoltà per il 
solo genere che troverassi in fondò al 4 ‘gen- 
naio 1859 presso i succitati magazzeni, 

La conversione in legge del presente decreto 
sarà proposta al parlamento ‘all’ aprirsi della 
nuova sessione. ua 

— S. M., con decreto 6 corrente, sulla propo- 
sizione del minîstro di grazia e giustizia, si è 
degnata nominare ad ufficiale dell’ erdine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro il sig. cav. Michélan- 
gelo Troglia, direttore generale reggente’ l’am- 
ministrazione del debito. pubblico e quella della 
Cassa ecclesiastica. 


FATTI DIVERSI 


IL MATRIMONIO 
DELLA PRINCIPESSA CLOTILDE. 


Teri; sabbato, alle ‘ore‘tre fu rogato da 
S. E. il presidente del consiglio, ministro 
degli affari esteri, notaio ‘della’ Corona, il 
contratto di matrimonio di S. A. R. la 
principessa Clotilde con S. A. I. il principe 
Napoleone, presenti le LL. EE. il generale 
-Niol, aiutante di campo di S. M. l’impera- 
store; dei. francesi ». inviato straordinario, il 
principe di Latour D'Auvergne ministro 


lAnnunziata, i. due pr identi delle. Camere, 
i diggitarif e le damé di Corte, cin 
gli aiutanti dilcampo di S. M., il'’seguito 
di SUN I eci Wi (9 | Mi 
{Nella sera allé ore 7 una depulazione 
della guardia nazionale ebbe l'onore di es- 
sere ricevuta’ da S.A. R. la principessa 
Clotifde, alla qualè fece Omaggio d'un bel- 
lissimo e colossale mazzo di fiori. La prin- 
cipessa espresse il suo gradimento, ag- 
giungendo -tome (dall'animò Sto non Si 
cancellerà ‘mai la' memoria della benevo= 
lenza dél ‘sio paese. 
“Ta ‘serenata ‘offerta © dalla musica della 
guardia nazionale ‘agli Augusti Sposi at- 


trasse ‘nella ‘Piazza Reale uma‘ folla consi-' 


derevole, ed î- concerti ‘erano’ alternati ‘da 


di Viva il'Re 

L'illuminazione riuscì bella quanto ‘con- 
sentì la brevità del ‘tempo, e Piazza Ca- 
stello, Via Nuova, Piazza S.Carlo, ‘Porta 
Nuova, erano gremite di gente. 

La guardia nazionale è convocata oggi, 
domenica, per mezzodì, affine di rendere 
gli onori a S. M. il Re “ed all’Augusta 
Coppia, che partono all’una e 
Genova. 


Beneficenza degli Augusti Sposi, 
Mentre S. A. R. Madama Clotilde fa distribuire 
ai poverì 30jt. ‘chilogrammi di pane, e largisce 
molti privati sussidi ‘è’ doni, ‘1’ Augusto suo 
Sposo per'quanto ei consta corisegnava al mi- 
nistro della casa (del ‘Re cospicua somma’ da 
ripartire fralvarii benefici istituti. + (Cureremo 
di (poterè iri;.seguito | tener ragguagliati! ionostri 
lettori. della distribuzione di. tale munificenza ad 
onoranza degli illustri donatori ed 1a . seddisfa- 
zione del pubblico desiderio, .«; 

—€—mm 

mM corpo di Napoleone , ‘dice ‘ana 
lettera nel NordcdiBrusselle , dev’ essere) fra 
breve trasportato nella chiesa di:St-Dénis;..ma 
il cuore resterà agl’Invalidi, 

Regali principeschi, Il governo. fran- 
cese sta per. mandare. -presenti. all’imperatore 
del, Giappone. Tra essi vi sono 100 fucili di 
un bellissimo modello, per le guardie del corpo 
di S. M., due pezzi d'artiglieria ed alcune tap- 
pezzérie Gobelins. 

Lord Brougham. Îl'segretario dell’uni- 
versità di Edimburgo ha ricevuto da lord Broù- 
gham‘communicazione ‘ch’ egli ‘accetta l’ufficio 
di presidente’ onorario ‘delle’ società” unite‘ del- 
l’univérsità/! Sua: signoria dite che', per èirco- 
stanze accidentali) ‘egli mon! può fissare il giorno 
in'cui pronuncierà®erdinario discorso. Egli in- 
teiide' però: essere. a Londra) per .l’apertura, del 
parlamento, ed allora, potrà ;a,.tal; riguardo, pi- 
gliare. una risoluzione. ;, 

i principe di, Galles, dice, il, Daily 
News, sta per partire. alla. volta di Roma. Egli 
sarà accompagnato da Mr. Farver, da’ suoi due 
scudieri e dal suo medico. Egli piglierà con sè 
tre vetture, ed un conveniente numero di servi 
e di cavalli. S.A. R. proseguirà i stòi ‘studi 
a''Roma per circa ‘cinque’ mesi e quiridi torzierà 
in Inghilterra. A Roma, dice un altrogiornale, 
si trova già la principessa di Prussia , ‘chet $i 
afferma! essergli destinata in.isposa, > ©0110.) 
Musiea. — Diana von folanges, una nuova 
opera scritta' dal. duca: di Coburg-Gotha, sta per 
essere rappresentata a 1])resda;.ed;a, Vienna: La 
parte di Diana sarà sostenuta ;.dalla, signora 
Biirde-Ney{e il.duca compositore sarà, presente 
alla, prima rappresentazione: ,.,. iti 
La cometa, al Capo, di Buona Spe- 
ranza. —- La cometa, vistasi in Europa, un.tre 
mesi .fa,, si attirò una grande attenzione anche 
al Capo di Buona Speranza , dice il Capé Nejvs: 
Questo « interessante visitatote > va viaggiando 
molto ' solleditamente' lella ‘direzione’ del'‘sud, 
è da altimo ‘era “appena ‘visibile: ad‘ occhio 
nudo. L’astronomo ‘reale sta facendo! accurate 
oSservazioni ‘che: saranno poi? pubblicate. Esse 
senza ‘dubbio saranno: d’una! grande. importanza 
pel ‘mondo scientifico,'igiacchè |concorreranno a 
far stabilire più precisamente la carriera della 
cometa.i); ta 
Telegrafi.. — Veniamo, a sapere,; dice il 
Washington States, che si sono, fatti contratti è 
che presto: si. cominceranno a Savannah, i lavori 
per la costruzione d’una linéa telegrafica a Fe- 
raudina; di qui, per terrà, a Sedar Keys, è di qui 
a Key West per mezze d’una corda sottomarina. 
Da quest’ultimo luogo, ' ‘si’ getterà ùna corda 
anche a Cuba. Gli' ‘appaltatori devono lasciare 
Nuova 'Yerk' ‘fra pochi giorni !Si! vpensa di ter 
minatè la linea a \Key:/West perla ; prossima 
primavera; ed ‘essai‘saràpoi:| continuata, sino .a | 
«Cuba non, appena sarà fabbricata la, corda, Nella 


. 


i presente condizione. di. cose, nel: golfo , 


vivissime ‘acclamazioni ’e‘dal popolare grido 


mezzo ‘per 
(16 


rigine e sul miglior modo; di adoperarla, Mu, 


lel Mos- | 


+BlE70, 


colla nostra flotta in quelle acque, la quale ha 
la sua ‘principale stazione a Key West. Oltre a 
questa circostanza, l’importanza commerciale di 
questa< linea sarà apprezzata tanto «nel Nord, 
quanto nél Sud. ì Epos 
‘—' il telegrafo da' Galle a Madras} dice il 
Globe di Londra, per) mezzo d’una corda sotto- 
marina attraverso.il. distretto di Manaar.-è ora 
aperto al pubblico. Una piccola parte della’ li- 
nea della costa‘tia Madras e Calcutta È ancora 
incompleta, trovandosi inetti a servire i pali 
di bambou, che erano stati collocati molto in 
fretta. La valigia di terra del'9 ottobre fu tut- 
tavia annunziata, da Galle a Calcutta, . per la;yia 
idi Bombay, in 24 ore, La linea da Kurrache è 
pur terminata ed ora non c'è una sola città ‘im- 
portante nell'India, della quale ron si possano 
avere ‘notizie a Calcutta’ in'12' ore. #0 .0/' 
Un concorso. Il'principe'Anatblio di Del 
midoff fa mandato al segretario dell'accademia * 
di medicina ‘di Parigi il programma di ‘un con: 
corso ‘sul miglior! modo di ‘stabilire un Îmani- 
comio a'Pietroburgo e sui, migliori | mezzi, di 
cura. Il concorso è aperto. atutti i, medici d’Eu+ 
ropa. Le scritture dovranno esser mandate. entro 
il prossimo, luglio, ed il io. è di 500. tal- 
leri (1875 franchi). . * Men illa di La 
Un tesoro. — Il modo con cui iihpata! 
tore ‘d’Annami ‘tesaurizzà è troppo ‘Singolare, 
dice un giornale ‘Spagnuolo’, ‘perchè non todi 
faccia" Cbtfascere. NEI” paldàzo di Hu! v'8! tai 
vasto serbatoio , circondato d'alta ‘muraglia ce; 
nel quale tnon' si ‘può guardare che; ita una! |fi- 
nestra della camera dell’imiperatore. Da questa 
finestra (si getta tutti; gli anni. nel serbatoio un 
tronco d'albero di legno inalterabile,,,, pieno, gli 
verghe edi monete d’oro, e d’argento,, ottenute 
col,mezzo che spiega la;curiosa opera, del pa- 
dre Manuel Rivas, cioè colle ‘esazioni. "to ‘che 
entra nel serbatdio non ne esce maî, ‘e în 'bsso 
si accumulano i metalli preziosi “ sottratti‘ Wila 
circolazione. E quali sonò le' guardie incari cità 
di 'vegliaft ‘su ‘questi! tesori? Le più igiti('le 
più terribili, Tè più întortuttibili di tutti :. dei 
coccodrilli, che hanno quel serbatoio! speri lorò 
abitazione.‘ Moe ia tom-itgionitg i sM 
Tehj'l'ex:comimissario' vinesey' è ‘sempre a 
Calcutta, dice: lErpress , (e ‘ricusa; di; |ricevere 
visitatori, yolende egli ben. imprimere; nelle 
menti ‘altrui ch” egli è di, una razza | assai/più 
intelligente e di gran lunga, superiore; a quella 
di coloro, che, gli stanno, intorme. ,.,,;, ix 
Emigrazione cinese. Si stanno pren- 
dendo, disposizioni, ppi pop pb 
introdurre 41 mila coolies cinesi nelle anta» 
gioni di zuccari dell'isola f*ancese di’ Martinica, 
1 possedimenti inglesì di Demerara é Trinidad 
hanno già sottoscritto 2500000 franchi) per ino 
stessò ‘initendimento, e mietà di questa Sbmma 
fu già ‘spedita nella Cina, La) prima spedizione 
di cooliesi si, farà îm marzo ‘prossimo; ei fu data 
facoltà ‘agli agenti d’incontrare anche spese mag- 
giori, come! gratificazione, ad. altrimenti, perchè 
vi siano ,anche donne, nella proporzione di un 
20 010. Ciò, forma già una distinzione, fra questa 
ed: altre emigrazioni di negri. Un'altra differenza 
è che il loro stipendio sarà quello ché corre in 
coteste ‘isole; guapentendosi ‘anzi ‘Chie non Si po- 
trebbe dar loro meno di 25 francliial tnese'e tà 
cibatia; Spitati'sei mesi si data inoltre'ai ' coolies 
uni pàssaggio. gràtuito ‘per! tornar! ‘in Cina;(%0 
una. gratificazione ‘uguale val! costo. di; quel trs- 
gitto,; se essi fossero decisi».a; restare; Al ;lbro 
arrivo, saranno ; distribuiti): nelle -varie pianta: 
gioni, ma ogni anno avranno facoltà. di came 
biare. secondo il loro, desiderio... ._... 
Pubblicazioni. Per le auspicate, nozze 
della principessa Clotilde, non mancano i canti 
epitalamici, La po ilica' s' intreccia è a poesia 
TE AT immaginazione de'vati ha Campi va- 
stissiimi ‘ih'‘oti spaziare, “(© Oeculmi veesio 
1 lettori ci scuseranno petò ‘sé ‘inoî non “fac 
ciamo' menzione di quelle! poesie; e ‘se © ci ire- 
stringiamo ad'anmunciarne. una! d’un)giovineg 
ch'eglino ‘conoscano; l'avv: 16: AL. Boetti,: il ;cui 
canto! esprime idee, generose.e; patriotiche. {5 
—;Annunziamo, una. pubblicazione di; circo- 
stanza/;.;ed; è;quella fatta dal sig. G, STEFANI 
nel, Mondo Letterario, di un. Quadro. cronologico 
de matrimoni delle R. Principesse di Savoia delle 


varietà; inisieme icon una inotizia della sua, 0- 


Busk.si è:fatto, padrone, dell'argomento. s;bes- 

rsene; esaurite, due edizioni in due mesi, è 
prova sufficiente del valore dell’opera. La térz; 
edizione poi fu riveduta ed. corestinta,, SRG 
DOD Dieu. RISI di i AIMSOsisdi 


netib-edo senso 


0qeb svolo is 90 


i 


Posi 


NOTI? 
09 si1618 son è 


vi(Corrispondenza, particoldre. dell’ Orione) 


"n 


sex} gli, proi 
Sui il Confine: lombardo, 27gennaio 1859, A laada telWano, di ‘cavalcare în un certo sito 


mani. deye giungere a rinforzo della guar- 
siglane gh Pavia ii reggino Kindki, Se fosse 
tutto «il. reggimento; sarebbero »5hattaglioni, 
oi’ 28 compagnie, e' quindi citca vinque mille 
uomini, che, aggiunti ai 3,000, già, qui stanr 
ziatiyformerebbero» unogròsso corpo'di truppe. 
E'pare' debba" esser cosi, ‘poichè ‘al municipio 
venne annunciato che, per la fine del mese; 
TTT E a dro ne 
lloggior pdl sand | difisionario in 

; i Sent, asî fotmato un corpo 
d'osservazione, che ‘da' Como';'“costeggiando il 
Làgo'Maggioreredril Ticinò,; »si estende fino a 
Pavia: grosso dell’esercitò: poi sarebbe con- 
centrato tra Mantova e Cremona; (coll’avanguardia 
a Piacenza e Lodi; e con grossa riserva’ nel 
Veneto. Infatti, a Milano, Ja: guarnigione è di- 
e inaustriaci, a quanto si dice, temono 
un | pa della ‘Francia sopra An-, 
cona,'ed'8 per'‘questo' chè sî sno collocati in 
posizione d'accbrrere, ove si presenti il bisogno!» 
“N' morde ‘Udi’ soldati’ ‘austrsaci nòn 'è/pér 
niente buono, Quelli‘ che trovansî”' hélle Cisa: 
lasciano trapelare, la paura che, hantio dei fran 
cesi, e fanno di tutto per sapere se, 4 lato del 
Piemante)/combatterà porspienie! la Francia. Lo 
stesso dicasi degli ufficiali, Vanno sempre ac- 


ca i,, portano, la,, mano sull’elsa” della 
sciabola, ,e, non, appena, sentono, , pedate | 
spalle,,si fermano, ;e si, pongono in atto di di- 


fesabg”.19) olmomini). lab. osss svi 
1l'igerierale Festetics;liche comanda là brigata, 
di-Pavia; ed- alloggia nel collegio Ghislieri, si 
cane del portinaio de cl avidella 


ra ‘ 
porta; | Het sal iatrdttà da un g ‘osso  pic+ 
chetto i truppa, ci "sep: los 


+ OE Ahi da Stradella ‘28 gendilio!: 

« Questa séfà &lle drè 8, dodici mi aus 
striaci ulatii "e ‘geridarmi’ hanno ‘invasò il, porto 
di Portalbera "e lo' harino frugato "Ual capo a 
fondo poi si rilitarono, 1, portolani.. domanda- 
rono, loro, con., quale diritto ciò. facessero e.ne, 
ebbero.in risposta che; il; diritto, era, loro, date 
dall’imperatoré::» d: portolani «protestarono e il 
sindaco he feces«tosto Vrapporto all’idtendente 
della provincia di Voghera.» 1 Gino 
# Ci serivono da Mantova 27 gennaioj 

c Il podestà di questa città ha pubblicato un 
manifesto col quale ordina agli abitanti di no- 
tifcare nel termine ‘IP otto giòrni “i Ibcali” che 
ciascuno di essi av 
giarvi i militari che. jebbonosgiunger iù. ria- 
forzo della guarnigione della fortezza.| «ul 

“ N-ponts di Bofgeforte, ‘ft=qualè finora erà 
senza Gustotia smilîtgne , è ostato ‘spp da 
trecento: soldati: ‘pregi 5 ; 

Viudî lettore"di Wienna allinGa:. di Westr, 
Jaî guarnigione atistifada di Anconasarebbe rin- 
fodzata dal ‘reggimento di- falfittria barpné Pro* 
hilska, Î quale®sarelibò alla sun volta surrogato 
a'Trieste da du&®battaglioni di tonfiparii (croati). 

La taogotenehta Melle provincie venete ha 
pubblicato sott”la data 25 gennaio, una noti- 
figizione, nella Wualegsi dice che îh seguito a 
sdperiore disposiziotte» saranno tantosto riprese 
l& lezioni presso tatfede facphà dell’il r. uni- 
versità di Padova. o 

Gli studenti, i quali’furono obbligati ad abban= 
donare Padova, e desiderassero ‘continuare i. 
loro studii presso saga università, dovranno 
all’uopo dirigere la Toro domanda ‘alle atitorità 
da cui per domicilio dipendono, ed attenderne 
la decisione. 

—AWla- presentazione delle. menzionate istanze 
si ‘dcdordà un termine di giorni otto. per gli 
«tdexti "dél'Veneto, di dodici per quelli della 
Lotibardià'e ‘di ‘dieciotto per quelli dimoranti 
in altri dominii. © si ; 

01 LI] Déily News così finisce un suo ‘articolo 
di pòliticà "10% I vasti e complicati | interessi 
commerciali dell’ Inghilterra non possono com- 
portare più a, lungo un equilibrio delle potenze 


“europeeprovvisorio e precario, perchè arbitra- 
rio.ed artificiale. Noi non: possiamo continuare 
in-ina-debole e timida politica de. die in diem 
per la ‘edavenienza di governi indolenti ed in- 
capaci, che non'hanno' nè cuore nè mente di 
fondare una base di sicurezza internazionale 
larga e durévole, perchè naturale e giusta, ela 
eli polifica consiste tuttà nell'aggiornare le dif- 
‘ficoltà. Meglio è affrontare una volta il diluvio 
ghe esser, sempre nelle. apprensioni della tem- 
È ; d'Inghilterra alla fine; ha nulla da gua- 
dagnare € tutto:da perdere in una politica di 
procrastinazione. Un. popolo commerciale e ma- 
nifatturiero, ha .tre grandi bisogni fiducia, si» 
curezza eslibertà,:: ed. egli è iroppo evidente 
che lo stato attuale dell’Europa è uno stato di 
"ificertezza, di sfiducia e di servitù. » 

— L’Espana di Madrid pubblica una lettera, 


7 dispobili. pg dltog- | 


roesig. di Meydebrandt:a: Darmstadt ; il conte Golz 


del territorio; spignuplo. Lo' Scrittore. | della, let- 
tera dichiara che la sua faccia arressi di sde- 
*ynd"al Pensiero "di un tale oltraggio; ‘ma sic- 
come. esso, aggiunge ehe. l’offensore fu arrestato 
ie messo in prigione, egli avrà. certo la soddi- 
‘sfazione «di vederlo punito. 

La'!Corr. (Penins: dà i seguenti iragguagli.sul 
fatto della rimoziene del gen: Zapatero dal suo 

sto in Andalusia: « All’arrivare del conte di 

igi, il capitano generale dell’ Andalusia chiese 
isttuzioni di Madrid quanto al ricevimento che 
doveva esser fatto al giovane principe. Il go- 
verno! considerando che il figlio: della duchessa 
td’Oyleans} viaggiava incognito } e che non ap- 
parteneva a nessuna famiglia regnante, rispose 
che non gli si doveva rendere nessun enore 
ufficiale,'.cosicchè non potesse aver-luogo nes- 
suna maniféstazione Ja-quale avesse ; ad, essere 
favorevolmente interpretata. da una potenza vi- 
cina. Non ostante queste istruzioni, il gen. Za- 
patero ‘continuò ad osservare verso il conte di 


| Parigi ‘tutto ‘il cerimoniale riservato ‘ai principi 


° dél''Sarigue! "Egli fitevette un'ammonizione che 
gl’ingiungeva di osservare strettamente gli or- 
dini del governo. Il gen. Zapatero rispose a 
quest'ordine da uomo offeso ed enumerò i suoi 
dssati servizii. Gli fu replicato che non si 
traliava già dei suoi passati servizii, ma della 
sua! te! disobbedienza agli ordini ‘datigli. 
‘Persistendoil generale nel credersi maltrattato, 
diede la,sua- dimissione per telegrafo. Il mare- 
sciallo,;0”Dommnell riferì. la; cosa alla ‘regina © 
| spiegò tutte; le circostanze, e S. M. ‘allora firmò 
il.decreto. con .cui;; sì accettavà ''la ‘ demissione 
ed.unaltro che nominavavil marchese di Ma- 
restrazzo; alla capitaneria.,generalé ‘lasciata’ va- 
cante. .» i 

= Nel Wiirtemberg è ‘stato sequestrato ‘un 


aver) riprodotto, da una gazzetta! di. Berlino, al- 
cupi , passi .j offensivi. contro l’ imperatore, dei 
francesi, 

— A quanto; viene. riferito di buon. luogo 
alla Schlesische Zeitung, il ministero prussiano 
avrebbe proposto Je seguenti mutazioni nella 
diplomazia; all’ estero :. Il, conte Pourtales an- 
drebbe a Vienna.; il conte, Bernstorf a Parigi ; 


il barone di Werthern a Londra; il signor di. 


Bismarck-Schònhausen' a Pietroburgo ; il signor 
d’Usedom a Francoforte sul Meno; il barone 
di Rosenberg (ad! Alflene/; il barone di Richtho- 
fen, ad, Amburgo; sil, principe L'owenstein' ‘a 
Carlsrube,; il sig..di Hemming a Monaco; .il 


&'Costantinopoli'; ‘il conte Schulenburg a Na- 
poli; il baroné'di Kanitz a Cassel; il sig. di 
Ottersitidt a Weimar; infine eventualmente il 
Sig. di Thîéle "în Tsvizzera. 

— Si strive. da' Vienna” alla‘ Gazzetta prus- 

siana in dati 22 gennaio: 

| «Da ‘diversi giorni si trovano qui i capi dei 
corpi di truppe dei dominii ; essi si radunano 
quasi ogni giòriio a Certe, dove sì sottopongono 
ad una minuta deliberazione tutti i provvedi- 
menti militari richiesti dalle sircostanze. In 
tutti gli arsenali dell’ impero si lavora giorno 
e nolte e presentemente. l esercito austriaco è 
quasi tutto pronto ad entrare in campagna. 
Some: orazle cose sono*organizzate , 1’ esercito 
potrà i attrò settimane essere recato quasi 
Crop Îa presente sua forza colla’ chia- 
rriata dei »éongedati, «della riserva è col riempi- 
mento dei quadri dei terzi battaglioni. ll'conte 
Buol fecè: ultimamente ‘una’ visita‘ 'al «principe 
Metternich, è si parlò naturalmente. della pre- 
sente situazione, Il. vecchio principe. Metternich, 
dicesi, considera la situazione per niente affatto 
pericolosa, e ha, con alcune osservazioni incal- 
zanti distrutto le apprensioni. che avrebbe avnto 
il ministro degli affari esteri per riguardo al 
contegno del gabinetto di Londra. Bisogna an- 
cora aggiungere ‘che l’imperatore nel caso di 
ufia ‘guerra si porrà alla'testa dell'esercito. 

« Nom credete ‘una parola di tutte ‘le voci 
che si fecero correre circa il ‘dissenso’ che ‘si 
pretende esistere fra il gabinetto di Vienna‘ 
l'arciduca Massimiliano. Gli articoli che a que- 
sto riguardo pubblicò la Gazzetta austriaca e che 
sembravano indicare ad un cambiamento di si- 
stema non erano che semplici emanazioni dei 
rédattori di quel giornale. 

& L'imperatore approva completamente la con- 
dotia, seguita dall’arciduca Massimiliano, Ed a 
questo proposito lasciatemi«parlarvi di una voce 
che si sparse anchè néi circoli più intimi. Si 
vuole che l’imperatore. avrebbe intenzione di 
approfittare dell’occasione del parto di S. A. R. 
l’arciduchessa Carlotta per far visita al suo au- 
gusto fratello. Sarebbe questo un pretesto del 
tutto» naturale. 

« L'apparizione di S. M. nelle provincie 


Terezione del Lom 


foglio del. Beobachter.,; giornale radicale, per» 


ferenza: di Parigi ? L'Austria. 


i = fa — vi R ==" - i 
MISI URINA e 1900 a entire dll 


istriàuriguardo 0 àll’aiuto stato; eventualmente of- 


Si coneentrati in Lombardia, sarebbe una | che «la pubblica opinione — presumendo finita 
imostra i 


tanto all’interno che all’estero. h 

« Bisogna ancora aggiungere che in caso ‘di 
guerta l'imperatore ha risoluto di mettersi esso 
medesimo alla testa dell'armata. lo credo essere 
bene informato annunciandovi che le trattative 
intavolate ‘a Londra per la conclusione pd’un 
prestito, furoro.:coronate da successo. Il prestito 
nen è.di-séli 5o0ma di 10 milioni di lire ster- 
line di ‘cuiuna metà dere.essere, pagata subito 
e l’altra fra in anno. Il prestito, è rimborsa- 
bile per annualità e (wi avrà. un’ estrazione, a 


intéresse retrospettivo nella quistione di Belgra- 
do; ma pare invece che il risultàto non sod- 
disfi a Parigi generalmente e che si' ‘abbia "ivi 
ancora un ‘interesse speculativo, giacchè nel 
Constitutidnnel non lascia cadere nemmeno una 
parola di simpatia. per la massima europea 
dell’indipendenza della. Turchia, nè di parteci- 
pazione” al'pèricolo: che poteva minacciare il 
diritto di guarnigione della Porta nella fortezza 
di Belgrado. » Ciò fa supporre alla Wienner Zei- 


| lung che « il° Constitutionne! ‘sospetti di ulteriori 


sorte come per le obbligazioni francesi. Si diede | avvenimenti nella Serbia, accogliendoli fra i 
in'guarentigia alla casa Rothschild di Londra | suoi desiderii in modo tale da farci dubitare, 
per. gl’interessi e l’armmertizzazione di questo | che corrispondano agli scopi dell’ultima guerra” 
prestite gl’introiti della regalia del tabacco. » | orientale ed ai trattati di pace di Parigi. » 

.JUn “corrispofidente dell’ Independanee belge , | 


inseguito ad.informazioni ch’ei-dice-della-mi- 


— Si scrive da Corfù, 25 gennaio, all’ Osserva- 


| tore-triestino : 


«Oggi.a.mezzogiorno abbandonerà per sempre 


glior sorgente, assicura che soi go 
derando allontanare ogni causa di $ “ queste ’attuale nostro lord alto commis- 
Europa a cagione dei sacrifici ch’essî - sario ie fee Nodog ‘colla sua consorte e varie 


ta ‘ad‘inaporsi  pertultimane la: Pg î 
delle Indie, nere hf Felici e Sofia, 


di dichiarare all'Austria ch’essa desiderava ve- 


| 
| 


raltre 


ne: distinte ‘a lui: congiunte. Essi par» 
tono cal vapore iomiio per Messina e, Palermo ; 
re poi a Roma. * 


dere le’ offerte fatte nel 1848 al gabinetto Pal |‘ «SirJohn Younge lady Young lasciano una grata 


merstoti considerate come nom ritiraté» baRussia {i memoria alla col 


appoggia questa proposizione. ‘015 


a colta popolazione ionicala quale de- 


sinistro accidente del. trafugamento dei 


2iodi psrpai ab blame dl si arofana 
Noi crediamo colla» Presse.«che ile). sorgenti. a dispacci del lord alto commissario, il che ca- 


‘ui attinse "le sue | infarmazioni » questo COLri-], 


spondente ‘siaîio ‘molto impure, non essendo .inyi n>ndme del 


alcun me probabile diplomaticamente parlan- 
do' una ‘tale’ mozione. enti A FÀ 
‘Le ‘offerte ‘austriache dell 1848 no | sodo 


poi, come crede il corrispndente combina ili col- 


indipendente sotto l'arciduca! Massimiliano per- 
chè esse portavano l'abbandono assoluto della 


Lombardia ché sarebbe diàtò Dlibefo' di‘ dggre- | 


È 


aggradito, la costituzione tel Veneto inn 
terello, semiindipendente, ma” 


garsi' a quell’altro paese che meglio N My 


| parlata, tenuta ad alta voee nell’ ultima 


Vincolato all'Ao< l'punti, che però per la maggior parte 


gionò in gran parté il suo ritiro. Questi sen: 
timenti di ‘fincrescimento furono espressi puré 
paese. con ‘molta eloquenza, in una 
soîrée 
Farewell Reception »). della lady 


| dote dall & lebre oratore e scrittofe conte Dan- 
lo, pa . : 


trizio ‘di Corfù. | 


bardo-Véneto" ‘in | uil*regno | ocOggi a mezzogiorno! si. aprirà il parlamento 


ionio.a «Corfù, » iù a apre 
— ‘Si scrive al Mercurio di Svevia da Vienna 
ùi il presidente del tribunale di Smederevo 
la Servia ha (co , a giustificazione della 
voluzione di quélpaese, un atto d’accuaa ‘con- 
tto il principe A leisandrei il quale contiene:23 
| S0n0;&0= 


stria. perla. comune dinastia’ per l"armata'è la \\cuse &dirette' contro «la Turchia e l'Austria: 


diplomazia... .;.;}, 

La. Gazzetta; di Colonia ‘dice. chel’ Austria 
rende l’arco troppo teso, mandando.ribforzi:né- 
gli stati, pontifici. L”Austriai non, deve ingan- 


narsi su questo punto, che;lo isdegno universale | 
in Germania Contro le:minaccie.di:guerra sarde |. zione dei sig. Aleko Cuza a principe della Mol- 


e francesi noù hanno nulla a che fare con un'ap- 
piovazione della politica austriaca, in Italia. 
Anzi ‘questa ‘politica, è, riprovata dappèrtutto,. 
Alla Gazzetta di Colonie si può ben rispondere 
che la Fraticia @ la Sardegna non. fanno altro 
ché riprovare ila ‘politica austriaca în Italia , e 
siccome l'tuttivi mezzi pacifici ‘pet mettere un. 
fine a quella. politica ' riprovevole * noùi * tiannò 
prodotto alcun ‘effetto, Bisbgnierà ‘pure' ricorrere 
alle armi. n 

Ciò :noù piace; a ‘quanito ‘paré‘,' alla Gazzetta 
di Colonia, ma. essa sòggiunge : : 

© Come; la: conferenza di Parigi, così anche 
la: pubblica, opinione riconosce | che' 1’ dccupa- 
zione, degli, stati, italiani per truppe straniere è 
un'anomalia. che deve cessare, quanto «prima, 
tanto meglio. Se colla presente amministrazione 
dello stato pontificio. mon. si può far senza del- 


l’aiuto delle truppe,-straniere.,; allora è chiaro 


che l' amministrazione dev’ essere riformata.» 
Ma chi impedisce le riforme ? L'Austuia. Chi 


sinopponesalla cessazione dell’occupazione stra; 
nera ? L' Austria. 


Chi vuol. fare. piuttosto la 
guerra che adattarsi alle conseguenze della con- 


Si. scrive, da; Vienna, 21 gennaio; alla Suisse 
« Sisparla dinuovo con idsistéhza della for- 
mazione di un :corpò d'osservazione austriaco 
ai confini della Polonia. Si dice pure“che' la 
Russia va a concentrare truppe ‘in’ questa pro- 
vincia: è tion solo questa voce non è smentita 


dalla legazione*russa a Vienna, ma il signor | 


Balabine ‘fia lasciato $fuggirò la questo 
parole affermative, IE 


« Sì ‘aggiunge che l’arcid lberto ver 
natore dell'Ungheria, IRZALA ddrpò 04: 


servazione; di cui ho parlato.dl'generale Ram- 
ming; che si crede essere l'ufficiale superiore 
più: capace in' tutto l’esercito, sarà richiamato 
dalla Lombardia è impiegato ‘im Galizia "come 
capo dello stato maggiore, è avi ‘in' Italia ‘per 
successore il colonnello Kuhn. »' de: 
L’Ost-Deutsche | Post ha"ùn' articolo" in cui 
parla, delle. differenti opinioni chie regnavario 
avrebbe potuto essere ‘esposta la’ fortezza di 
Belgrado durante gli: ultimi movimenti nella 
Serbia, come purè dell'aiuto che l’Austria, avea 
eventualmente offerto; alla, Turehia;:dicendo che 


nire senza l'accordo delle, altre potenze 0f1.dà 
delle spiegazioni in proposito. 1 
la Wiener Zeitung-nel -niportare questo arti 


colo fa conoscere la differenza dell’interpreta- 


tà ri 
jVli }*i 


siergogiT 


nelle dotti ‘intorno all'eventuale minaccia a cui]. 


l’Austria non avevasmai;l’intenzione d}interve- |; 


Al numero 20 si rimprovera a quel principe 
ustriaco , otte- 


I di aver lasciato che vil 
n 


| 


a 

esse una tale potenza negli ultimi due o tre 
mini, che fosse superiore a quella di tutti gli 
gli altri agenti diplomatici. Aid 

Il Journal de Constantinople,. riferendo.  l'ele- 


davia, dice: « Non possiamo ancora* esprimere 
rog sulla decisione, che verrà presa dalla 
Sublime Porta e dalle altre potenze soscrittrici 
del trattato di Parigi riguardo a quest ele- 
zione: Quel chelapparisce finora è che il ba 1 
Aleko ;Cuza non ha le, qualifiche volute 

convenzione del 19 agosto per esser eletto prin- 
cipe. » Un altro fon ottomano osserva che 
il'sigv Cura non ha le due condizioni richieste 
egge elettorale, cioè 10 anni di servigi 


malgrado il divieto, nelle città pi 
capitale, come, Brussa, Ismidt,\Rodostò ed altre, 
è vietata definitivamente cominciando dal mese 
corrente. i 

ll 47 gennaio morì a Costantinopoli, in età 
di 105 anni it patriarca greco Costandios, il 
quale era ‘molto stimato per le sue benem@- 
renze; i suoi i seguirono il..18...Il. no- 
stro! cart ) di agraonni Me al- 

Ni su questo MSI 
bascià, minisito: di gli affari editi, 
la sera del 20 Ù consigliò manici Ù 
liberò” intorno recchi ti importanti. 
+ 1:20 renato. il barone di. Hibsch, mini- 
stro di Danimarca, firmò la convenzione colla 
Porta riguardo al riscatto. del io. 
Sund. — Per ordinanza imperiale del 47, 
Sciakir bascià' fa nominato membro del con- 
siglio di guerra. : ngo- 

I‘lavori della strada da Bairut a. Damasco 
furono inaugurati il 3 gennaio. Il governatore 
vi pose la prima pietra, indi diede un ‘gran 
banchetto, ., Gui rea poda 
Dispacei Elettrici Privati” 

AGENZIA STEFANI 
- Parigi, 29, sera.’ 


Le ultime netizie d’Aînerica portano la data, 


del 18 gennaio : i 
lia rivoluzione è scoppiata nell'impero d’Haiti . 
(B«stata, proclamata la repubblica. 
Azioni ‘del Credito mobiliare, . 187 
Id. Str. ferr. Vitt. Em., 415 
ld. - id. © Lomb.-Ven., 527 


Fondi francesi 


notando -{ca, ;altro,, 
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A di peo È DI COMMERCIO DI TORINO.) © 
Borsa di Commerdio. Bollettino: ufficiale. dei:corsi accertati. dagli» » e 


agenti di cambio e dai sensali.+Corso autentico Torino, 29:gennaio:1859: | 


i 
N 


STOADI POBBLICI |’ | © Contratti dl'giorno procodnto dopo la Bora Conai dala mil 7 
pr via Godimento lu, contsut) la liquidazione {x contanti ls Haoslt Eioh e 
9,5 00 1 gennaio $4 — — 86 — ce 
CIDIDIPMINTE, . 5; Pi 1 
Ob, Città di Torino (n; az. ) 450 — a@ReIIT ST TO a Ti le mrmasi 
Ain ferssa porno, e ine, pe 98, 97,48 febbr, 98, ipa e 
» Liberate” = si Leni d8l' SL sd tai 
Banca nazionale 4 sero. 1116 — Au 4110 —l- 
Cassa 'scbntò' Totino:t genti! 227 228 BI ‘gen. basi) - ci Si 
Fap: da:Aless. a tradi —lo — (550 28. febb. = — —_ 
| Caiaest ! Corse delle monzio 
n ti per beve: per’ scsi $ n n vddanà 
Augusta (2843 14,Qro A 2 sagra LÒ 200108 gi 20 67 
Praneot rig sol Mi. E 136 Mi Ale in vovili fashisid 28.45 18-55 
Loadri 7 Aia so pa si »: di Genova, 7% 56, 787% 
Mii dr | Sowrada nuova sw 55'68 
ano», [TFR 18 ogebmogz da Ovest] mé.30 54 70 
Parigi lisa a Ma list; bo 
Torino ‘ vato. 4 ‘ij se LS AfAvdsvinisto ‘ 
Gendvi debita) ignas tac tro). sb avizoz Perdita per 800, 4 » Zu 


GALERIE 
DE: L'INDOSTRIE PARISIENNE 


Gpl iletaltà Nota, MA 2. ta 
Grin assortimento lampes riches et ‘autres, camdelabres, Poni 
bos squspensioni de Yamtpe#, méibles laque, bois derose etacajou, 
sic, Antielos, de Îuixo de ioùte ig ét''de ‘fantaisie pour: eadeatàx; 


torgnettes de théitre, parcolati mey); 
ve ago ere! PREX: ‘EXCEPTIONNELS. 


BS LOL 


CT RABBRICA-DA CIOCCOLATO 


Ufitcîi "privilegiata noie Regio Statis di 116 ‘alimon e,Comp., via Conciatori, 
n. 46 7 Renn di cioecol ta iù petti de ;deposito di smiele/wero di Ponente 


IL TECNICO 


Candelo steariche. edi Rego, ‘% "PERIODICO. MENSILE 
«mpomo»in: diverse: qualtactmoldo | "Bg L'APPLICASIONE DELLE SGIENZE FISICHE 


er: scarpé vero Dubois (di uoalle,; Arti, all'Industria; 
Gion). Sp ‘8- STSYOIGMIT 18 cx )I mil griooltura ed all Economia domestico 
Fra sereni o, , Contiene!nMemorie » originali, \Sunti 
îg ita) ib sltMy giornaliitàliami ‘ed'esteri; ‘e. No- 
ROSSI CAROLINA titîe risguafdanti î progressi» dei rami 
®Porta titato,. sasnuele |. divétsi delle ‘cose industriali “èd agro4 


rititiob asini, ; nella torti! igjà gia 
Macelli da pren usi i: 


sileh sa: 


‘hottiithe è'‘di’'tuitto’‘ciò'ché si ‘rife- 
l\kisee ‘aì miglioramento ‘delle pratiche 
attimenti ai ‘bisogiii della "vita. 
tie Dal ottobté i in' poì fu' cresciutò di 
"botto pagine inenisiti Senza admentò 
i dé " prezzo, d' associazione ; È) poichè 
ei sì stampa, senza. interlinee, "comprende 
|)materia in più che se avesse ‘compo- 
af sizione spaziata, come, nell” ordinario, 
"i (cEs68 il giorno 8 od al più tardi il 
i :10 d'  ogni\mese} inisfascicoli ,.in-8.0 
dbdli “pag. 48 V° uno, con tavole .illu-, 
«trative. né i 
è)Perdun-anno. fr. 
PRegnò Sardo; 
” A Paco » 
Stati, d’Italia; e* 
dd * duo 44 ser I” estero; 
i Le spese ‘di' porto - sono ‘a’ ‘earico 
degli” i'Editbri. 
| -Ditigersi: in'Porîno presso la'' Di- 
REZIONE, vid ‘di Borgo Nuovo, n: 
‘bis; presso l'Unione-Tipografico-Edi- 
trice Torinese; è presso il lipografe 
G. B. Paravia e Comp. 


# Piionie. dì Fina 
{ab "LAIAE d Islanidit chele 


oli 
orié Atalanta det Pie 
Vendita ‘all’ingrésso 
Eri signori Ranco, Silvetti 
DI ti! ‘centrali la °6 


40! a tutto» il 


1142 pe gi altri 


PRATO Ni Feneo 


| asili 


stauit;bronzes imitatioca; | 


Ret pino n e agie 


i 


piccine in Torine= Via d'Angennes, mum, 3%, 


CASSA PATEL Ary nana 

* COMPAGNIA ANONIMA" 
IONLMUTUE eAPREMIO! FISSO: SULLA vitÀ I 
autorizzata nei Ri 


Stati Sardi. 


che d'ora in avanti non "satà più tenuto valido alcun pagamento di annua 
lità, cd ‘altre ‘quote di assicurazioni, che: tion sia! ia” diret da quieta 


Si diffidano tutti gli. assicurati jrati ‘alla Oaksà Parmnvarneì R. Stati $ sn 


staccate da' registro a-miatrice in Parigi..e ifirmate 


direttore generale 


cav. '‘Merger , dichiarandosi assolutamente; abolita ogni sorta di quietanze 


provvisorie. 
Torino, 29 gennaio 4839, 


principalmente dal sottoscritto. 
Torino, 29 pgennaio 1859. 


alla CODPFINA. — In seguito alle 
ricerche del sig. Berthé sulla Codeina 
, ed.agli, esperimenti comparativi fatti 
da Magendie;,Barbier d’Amiens, Martin, 
Solon,; Arauy; Vigla, G.. Dumont, ecc. 
ecc, membri dell’Istituto di Francia, 
dell’Accademia:imperiale di medicina, 
professore aliCollegio.di Francia e.alla 
Facoltà, medici» degli» ospedali (di. Pa- 
rigi, 'il'Siroppo' ‘è la Pasta! dii Berthé 
Sono’ stati *ficònòsciuti davtutti i me- 
dici sitcoîe i ‘più sicuri calraanti 
delle ‘irritàzioni di petto ‘e ‘delle tòssi 
ostinatéè , del catarro;' ‘della ‘tosse’ ca+ 
nina, della Hronthit e della' ‘tisi pòl- 
monare, Disgraziatamente Sutcetle’ dl 
Siroppo ed alla Pasta ‘di Berthé ciò 
che: avviene, ai prodotti che godono 
di una riputazione a giusto titolò me- 
ritata,; cioè, di; eccitare giornalmente 
la cupidigia( dei, numerosi contrafat- 
tori «che. colle loro colpevcli. imitazioni 
recano: lil «più (gran. pregiudizio agli 
ammalati) + Aoifine di porre, un, ter 
minera tale/stato li cose, noi crediamo 
utile di.idover:fare la seguente, nacco- 
mandazione è Rifiutare come contraffa- 
zione! qualunque siroppo-o pasta che non 
Lavrà' sull'etichetta la denominazione : 
Sirop'd'iate de BERTME è 
li" Codcine è la firmi Berthé, 
| Tor degli Dpr 


ILLUSTRAZIONE: 


DEGLI, 


STATI | 


Forma seguito! alla. Grade Zilustrasione del. Lombardo- 


LA: PATERNA. 
COMPAGNIA ANONIMA?! DI ‘ASSICURAZIONI K 


SUGL'INCENDI E. SULLO SCOPPIO DEL GAZ' 
E CONTRO. SINISTRI: SULLE FERROVIE. î 
autorizzata nei R; 3 

Direzione in Torino e Via D'Angennes, num. 37. 


SIROPPO£PISTAbBEATHE) dmn prime malaliie d’occhi 


Parigi presso P. Bon, fitmacista, via 


! flradacisti Depars ; ‘Bonzani ; Novara, 
"Cabla; Vetesli, Berteletti} Intra, È. 


Il Direttore nei R. Stati Sardi 
Avv; DONNA. 


Stati Sardi. 


Si rdiffidano!tutti: glivaasicitrativalla Paterna nei R, Stati Sardi, che: da | 
«ora; innanzi rièssun; pagamento di premii, di, assicurazioni, contro; i danni 
degl’incendi e ;dello scoppio del.gaz sarà, tenuto y 
vato. da quietanze staccate da registro a matrice in Torino, e firmate 


0,,, Se non. compro 


I Direliore' ‘nei R. “Stati Sardi"! 
: ‘Avv. DONNA. 


Celeste del dottore 
AOUERIRO per'la' guarigione radicale 
di'tutte!le malattie degli ‘occhi, come 
cataratte, amaurosì, nebbie, fistole la- 


grimali, infiammazioni; eGcl eci, forti È 
|ifica ‘la vista debole, distrugge la'gotta 


serena è ‘calitià ‘# ‘più vivi dolori. Le 
persone che intraveggonò' ancora gli 


effetti: d'ombré ‘è ‘di mebbie possono ‘ 


Sperarè*di ricuperare perfuttamente Ti 
Vista néllo spazio di 102415 giorni. 
“L'Prezzo della boccetta fe. ##. — ‘A 


\és! Saivits-Pères. IIn Torino piùèsso ‘i 


Checia? Asti, Bhichibts! Sassari, Solidi: 
Cunée, Cairola; Mondevi-Piazza, Vas- 


sallo. . 
À vm Jour cause de ceer: 
ion de commerce 

StEtienne, ‘Loîre, un' Atelier de & 
lindrès; composé de 6 cages, et ses 
acc@ssoires. S'adresser à. Lyon, bu- 
reau central.dabonnement , 7, rue 
ShPampiniiae, 


Und giovine persona desidererebbe 
entrare pressa qualche famiglia abi- 
tante in qualche città dello stato come 
governante. di lingeria. Dirigersi in 
via, Santa (Croce, n. 3, alla portinaia 
di casa Caccia. 


SARDI 


Per tingero.all'iscamtge 
in ogni colore ica. 
pelli e.da barha senza, pe 
ricolo, Perla, hi 
Msenza alcun p 
Mes tintura è pelazit. 
quelle adoperate fino al 
‘giorno d’oggi. — Fabbrica a! 
Ronen,ruecSt-Nicoles, 3945 Deposito 
RR 1 préssò TERREOR-bt Comp. 
rue Montmarl/à PAT MA9LL | 
vii VeParezzo fr. 6. 
ilo centrale in Torino noti IMA 
: Hr iù° gellerale ‘d’'Annunzi, via BI V 
degli Angeli, n. 9. Vendesi anche pressof 
Tione, yia:S,; Francesco, tli Paola, N2.7.,, 


LE: PILLOLE “AXcELioiE 


del dottor ANDERSON 


di upa efficacia conosciutissima per aiutare la | 


digestionit è "ristabilito l'appetito rete furizioni: | 


del'o "atta 60 e del veniti@yxi endono in 7'o-s 
OFisi) preésb Mdarmacia Bonzani, Doragrossa, 
49; Depanis | farm.j viaNuova, Vifino.a piuzza . 
Castettà! Gehova, Bruzza; Novara, Caccia; 
Alessandria, Basilio; Intra, L, Caccia; Vèrs 
celli, Bertelett; dati ; Bodehiétà. 


dl 


Nelle altre città d' Italia, presso i 
librai corrispondenti dell’ Unione Ti- 


| Ppdgiatico-fiditrise 


‘'E'associazione è, annua e si paga 


tel || gtiticipatamente, - t 


\-Gran Festa da Ballo=Maschere 


e NEL 
GIARDINO D'INVERNO 
dell'ELISEO 
"ati i Ssbbati Dodi del'pree Carmévae. 
Il locale sarà tutto addobbato con 


ieleganza e. grande illuminazione, con 
orchestra della Guardia Nazionale di- 


‘fretta dal sig. Sala.;.nel,suddetto ilo= 


' cale si troverà cun servizio ;di trattoria 
e caffè, \aiprezzicorrenti,:non;che, du- 
| rante la notte«un sèrvizio: di, cittadine 


"I appositamente, col prezzo di it. (4 per 


Masa 1e L92 per'ora. 
» Ber) quelli che desiderassero di ve- 


| stilisi in maschera nel medésimo lo- 
DO '“ealè cio: eleganti veeaavnà; 


tensi VI al 


Tipografia dell'OPINIONE. 


i -alsIgrsini ‘ile 


Veneto che ora sivesteriderà» d tutta Italia: come quella, è; diretta da Ce- 

sare Cantù e compilata‘suisluoghiv da: Guglielmo Stefani cori la! collabora- 

zione dei signofì Giuria, Vollo; Regaldiy Miraglia; Strafforello ed'altri eositigri, 
Condizioni dell'associazione: 


La presente ‘operà, formerà quatto Volumi in-8 grande, distribuiti i in cires 
25 dispense da . pag. bi ciascuno , ornati da ‘400°e più vignette intercalate 
nel testo , rappresentanti a ALIA , castelli., ritratti, ecc. Prezzo d’ ogri 
dispensa, un franco. Si pubblicheranno possibilmente due dispense al mesei 
incominciando col &bbriio 1859. Gli. associati in corrente coi pagamenti 
riceveranno sin dono dodici, ritratti, d'uomipi illustri, incisi in acciaio. 
1 Le associazioni si ricevono presso, i sottoscritti editori in Milano, contreda 4: 
Sant'Antonio; in: 4;.e presso i. principali.librai, d’Italia. 

Milano; gennaio 1859. Conona e;Camu: 


elle ni mi È 


Da rimettere 


presso 1 Ulficio dell'OPINIONE 
L'EXPRESS 


cOn. 


> 


antonio e) fi YW s) PST Ran) 346 


diretta da G. Carbone 


LIRYYS » IMPLIS elfi: 


o Limiti zii —_———__=._—e—-_— 


RUSS m AN TI VENEREO 

106 franchi/di 
premio a chi non guarisee. 
i I RI Au TO OMAEFEB 01 
fiori tianchi» e, mancanza Agna mensirui i più 
4 eronici. Fr. 4 il fl. sufficiente per la cur 


Ba}samo virile D 


‘| contro ognì speciò d'imporenza ‘degli? porti 
Pf genitali. 


L'usordi questo è ;innocud rd 
duce effetti meravigliosi. Fr. 18. Tori 

dal farm. Becca, vià D'Angebnes , n 50, 
Iprimo piano, e droghi *Cunibertiy via di A 
yicino a S. Francesco di! Paola» Genova ; 


attestati ati anò ere 


OLIOD'ARACHIDI 


COMMESTIBILE OTTIMO. 
Vendesi dalla Vedova[Palto; negoziante 
di -granaglie in piazza 8, pala sii vis 
cimboalla ‘chiesa. © 1 votesl” 


Farmacia Cerruti, wia Po.» 


PASTA MIRABILE © 
utilissima nella tosse salina 
e. nelle irritazioni dei bronchi. 
Calma prontamente, la tosse, fawo- 
risce l’espettorazione e guarisce le affe- 
zioni catarrali sia acute che pria 
Prezzo della’ scatola L. 


o 


LINIMENTO E POMATA: 


per î geloni. 
ll linimento serve “a prevenire lo 
sviluppo, e la pomata giova quarido 


sieno già sviluppati «ed ‘aichie ‘ùl 
Prezzo del linimento Cent. 6002! 
».. della-pomata ‘L12011 


ÉCOLE SEMO TOE 
aélod 10° Progremtne “de der side 
dirigge par : Ar 


M."” ADELE Aumasso 
de Lyon 


Rien, ne; sera. . megligé pour rendre 
les jeunes élèves accomplies par Ri) 
nstruction et une éducation ba 
sur les meilleurs principes. L” tali, 
la Musîqué, Te' Dessin''et ‘tout ‘és 
d’oùvrages manuels forment ‘les ndo 
thes de l’enseignementi inivemi'ieb 

Place Carignan;; n. 44.000he. 


—_ 


Traduzione di P. PEVERELLI 
Presso E. 2 50. 


E LA SUA CORTE 
Schazzi storici di. 1EODORO MUNDT 


Si vende presso.l'Ufficio. dell'Opinione e dai principali librai 
Un volume. 


LE GUERRE NEL MAR NERO 
OSSIA 
CATERINA HI DI RUSSIA 


ss DA bINGERE 
Me CUASTANDE ha i suo lnbe- 
ratorio im casa Rossi, contrada di Porta 
Nuova, a. 16, piano terzo. 
Assume (eonmsissioni per confezione 
di. biaucherie si per uomo che per 
donna, a prezz) discreti, e aren 
sla più seru los: 'èsatterza del lavoro.” 
Accetta! parimbhti 1° iearito' er 
co leti' dorredì ‘ ; mid ca 
dp (eittà che por la © prodinici 
ferhiturà' di tele; percals,< iii © 
‘pizzi a. piacimento. di chi volessa one- 
farla de’ suoi comandi». ..;. .;.,.; 
È pubblicata ito 


9 “a 


{ibn pren di Sato che dl 


GONE Li è segninre rita DI 
cosza "at reti scosstuimi 
cati’ ai nie Pirateria 
loro pù dr t‘9 RULLI ish 
Prézzo Pio@ nio 
Presso” Bi. Kai rac EA 
i priicipa rst so 


GIRO AS AO SINITTSOTI 


farmacia Bruzza; Alessandria, Qvig.io. (Vark i 


——_—_—_—__—_—_—_—_—_—_—_—_————_—@É cu: 


